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Rischio chimico                              

in ambiente ospedaliero

Lõospedalecostituisce una

struttura lavorativa particolare in

cui gli aspetti di sicurezza

× ambientale

× del lavoro

× e delle prestazioni cliniche

sono fortemente correlati e

necessitano di un approccio

integrato tanto nella valutazione

che nella gestione del rischio 2
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Complessità del rischio
Sostanze con elevata tossicità/di nuova
generazione ;

Utilizzo contemporaneo ;

Variabilità di concentrazione ;

Varietà di mansioni/turni ;

Diverse figure presenti ;

In più spesso si associa:

Bassa percezione del rischio in particolare tra

le figure dirigenziali

Frammentazione e decentramento delle

competenze e delle responsabilità gestionali
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Esistono 159 irritanti primari per la

pelle e le mucose oculari utilizzati

di routine negli ospedali e 135

agenti chimici potenzialmente

cancerogeni , teratogeni , mutageni
(NIOSH, 1985).



D.Lgs. 81/08 ðArt. 15
Misure generali di tutela (a carico del DdL)

ÅValutazione di tutti i rischi

ÅProgrammazione della prevenzione

ÅEliminazione dei rischi

ÅRiduzione alla fonte

ÅSostituzione

ÅLimitazione del numero degli esposti e 

dellõutilizzo
- segue -
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- segue -

ÅProtezione collettiva >>> individuale

ÅSorveglianza sanitaria

ÅInformazione/Formazione/Addestramento

ÅIstruzioni adeguate

ÅMisure di emergenza

ÅSegnaletica di sicurezza

ÅManutenzione
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OBBLIGHI DEI LAVORATORI

Ogni lavoratore deve prendersi cura

della propria salute e sicurezza e di

quella delle altre persone presenti sul

luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti

delle sue azioni o omissioni,

conformemente alla sua formazione ,

alle istruzioni e ai mezzi forniti dal

datore di lavoro .
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OBBLIGHI DEL PREPOSTO

Åsovrintendere e vigilare su obblighi,

disposizioni, uso DPC e DPI;

Åove necessario, informare i superiori

diretti ;

Åsegnalare tempestivamente al

datore di lavoro o al dirigente

deficienze e condizioni di pericolo .
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PERICOLO e RISCHIO

PERICOLO: proprietà o qualità di un

agente chimico di produrre effetti

nocivi ;

RISCHIO: probabilità di raggiungimento

del potenziale nocivo nelle condizioni di

impiego o di esposizione .
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Sostanze/preparati pericolosi

Oltre alle seguenti

categorie di pericolo

é

anche agenti chimici 

che pur non essendo 

classificati come 

pericolosi, possono comportare un rischio per la 

salute e sicurezza dei lavoratori per le loro 

proprietà fisico -chimiche , tossicologiche o per 

come vengono impiegati .
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Ambiti di interesse
Sale operatorie,

Laboratori di ricerca e analisi, 
Procedure di sterilizzazione chimica, 

Laboratori di istopatologia, 

Ambienti di preparazione e somministrazione farmaci antiblastici . 

Le fonti di rischio chimico possono essere distinte in quattro classi :

Å gli anestetici per inalazione(raccordi mal funzionanti, cattiva areazione dei locali.)

Å i chemioterapici antiblastici (preparazione, somministrazione e cura del paziente):

agenti alchilanti ( ciclofosfamide , ifosfamide , cis-platino , carboplatino ), 

antimetaboliti (5 -Fluorouracile, Gemcitabina , Metotrexato ), 

alcaloidi vegetali ( Taxolo, Vincristina , vindesina ), 

antibiotici antitumorali ( Epirubicina , Doxorubicina , Bleomicina ). 

Å altri farmaci pericolosi ;

Ådisinfettanti e sterilizzanti chimici; 

Å composti chimici usati nei laboratori di analisi, anatomia patologica, ricerca. 
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Sale Operatorie

ÅCensimento dei rischi: ANESTETICI

GASSOSI (Protossido di Azoto,

Isoflurano, Sevorane ðIARC gruppo 3)

ÅMisure di prevenzione/protezione :

Rigoroso controllo dei raccordi ed

evacuazione gas espirati,

IMPIANTI DI TRATTAMENTO ARIA E

VENTILAZIONE,

Tecniche anestesiologiche poco

inquinanti, eliminazione anestetici più

tossici (alotano)
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Laboratori di ricerca e analisi

ÅCensimento dei rischi: basi, acidi, 

solventi organici, sali, etc.

ÅMisure di prevenzione/protezione:

ïVentilazione

ïLay out

ïDPC: Cappe

ïArmadi di sicurezza

ïDPI
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Procedure di sterilizzazione 

chimica /disinfezione
ÅCensimento dei rischi: tra gli altri 

Glutaraldeideé

ÅMisure di prevenzione/protezione:

Eõ FONDAMENTALE 

LA COMUNICAZIONE DEL RISCHIO 

ED IL RUOLO DELLE PROCEDURE
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LA COMUNICAZIONE 

DEL RISCHIO
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Le indicazioni di pericolo [le vecchie frasi R,
ora H a tre cifre] esprimono la natura dei
rischi attribuiti alle sostanze chimiche
pericolose, mentre i consigli di prudenza [le
vecchie frasi S, ora P per 4 tipologie di codici
a tre cifre] forniscono indicazioni per la
corretta manipolazione ed utilizzazione dei
prodotti chimici

Sono essenziali perché entrano nel dettaglio,
specificando quali sono i rischi che si corrono,
i possibili effetti sulla salute, i danni alla
sicurezza, gli effetti ambientali ; i consigli di
prudenza sono indicazioni precise su come
deve essere manipolato il prodotto, quali
siano le procedure da evitare ed i pericoli
anche per lõambiente.
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SCHEDE DATI DI SICUREZZA

Molto più dettagliate delle etichette

Rivolte allõutilizzatoreprofessionale (datore di lavoro) ;

Per la protezione della salute e della sicurezza sul

posto di lavoro e la protezione dellõambiente.

Accompagnano obbligatoriamente lõimmissionesul

mercato di sostanze e preparati pericolosi ;

Guida alla manipolazione sicura

Contengono 16 paragrafi

Richieste al produttore o fornitore del prodotto

Conservate nel luogo di lavoro
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Sinteticamente, i punti sono :

1.identificazione del preparato e della Società 

2.composizione / informazione sugli ingredienti 

3.identificazione dei pericoli 

4.misure di primo soccorso 

5.misure antincendio 

6.misure in caso di fuoriuscita accidentale 

7.manipolazione e stoccaggio 

8.controllo dellõesposizione / protezione individuale 

9.proprietà fisiche e chimiche

10.stabilità e reattività 

11.informazioni tossicologiche 

12.informazioni ecologiche 

13.smaltimento 

14.informazioni sul trasporto 

15.informazioni sulla regolamentazione 

16.altre informazioni 
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Scheda dati di sicurezza: qualche esempio (1)
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Scheda dati di sicurezza: qualche esempio (2)

glutaraldeide nuova.pdf

glutaraldeide nuova.pdf
glutaraldeide nuova.pdf


H331ðTossico se inalato

H301ðTossico se ingerito

H314ðprovoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

H334ðpuò provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie 

se inalato

H317ðpuò provocare una reazione allergica della pelle

H400ðaltamente tossico per gli organismi acquatici
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IL RUOLO 

DELLE 

PROCEDURE













Manipolazione farmaci 

pericolosi e FAB
ÅCensimento dei rischi: 

Indice di carico citotossico =

n. dosi manipolate e/o somministrate

n. ore di lavoro /operatore

Livello 1: < 1

Livello 2: 1-3

Livello 3: > 3
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HAZARDOUS DRUGS (ASHP 1990)

ÅChemioterapici antiblastici

ÅFarmaci antivirali

ÅOrmoni

ÅAltri (nuova generazioneé)

Lo sono se:

Cancerogeni, teratogeni, tossici

riproduttivi, tossici per organo a basse

dosi, genotossici , simili per struttura o

profilo di tossicità ad altri farmaci definiti

pericolosi
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Come determinare se un 

farmaco è pericoloso:
ÅLegame al DNA

ÅInterferenza con la proliferazione

cellulare o sintesi del DNA

ÅInterferenza non selettiva su crescita e

funzione sia di cellule normali che

malate

SONO AZIONI NON SELETTIVE CHE

POSSONO CAUSARE EFFETTIAVVERSI SU

LAVORATORIESPOSTI
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QUALCHE ESEMPIO:

ÅCLORAMFENICOLO

ÅCIDOFOVIR

ÅCOLCHICINA

ÅCICLOSPORINA

ÅDIENESTROLO

ÅDIETILSTILBESTROLO

ÅDINOPROSTONE

ÅDutasteride/finasteride

ÅERGONOVINA

ÅESTRADIOLO

ÅESTROPROGESTINICI

ÅGANCICLOVIR

ÅMETILTESTOSTERONE

ÅOSSITOCINA

ÅPENTAMIDINA

ÅRIBAVIRINA

ÅTACROLIMUS

ÅTESTOSTERONE

ÅTRETINOINA

ÅZIDOVUDINA
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Potenziale esposizione
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ÅProduzione

ÅTrasporto

ÅDistribuzione

ÅUtilizzo ospedaliero

ÅSmaltimento rifiuti

é e mansioni corrispondentié



Condizioni di esposizione

ÅRicostituire farmaci in polvere o liofilizzati

ÅEstrarre da contenitori multidose

ÅToccare superfici di lavoro contaminate

ÅGenerare aerosol durante somministrazione

ÅManipolare liquidi o materiali contaminati

ÅRipulire unõarea contaminata

ÅEspellere aria dalla siringa

ÅFrantumare pillole

ÅSomministrare

ÅTrasportare rifiuti

ÅManipolare DPI usati 
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Vie di esposizione

ÅInalazione

ÅContatto cutaneo

ÅAssorbimento transcutaneo

ÅIngestione

ÅIniezione

CAMPIONAMENTI AMBIENTALI

rilevati su cappe, pavimenti, magazzino 
farmaci, sedie e tavoli nelle camere di 

degenza e suppellettili varie
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Gli esposti:

ÅADDETTI ABITUALI: tutti i mesi per 

almeno 15/settimana o 5/giorno

ÅADDETTI OCCASIONALI: tutti i mesi con 

una media inferiore, addetti pulizie 

locali, addetti smaltimento
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Laboratori di istopatologia

ÅCensimento dei rischi: Aldeide formica, 

solventi aromatici

ÅMisure di prevenzione/protezione: 

Dispositivi di protezione collettiva

ÅCappe chimiche

ÅArmadi di sicurezza

ÅLay out

ÅDPI
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Lattice
Å1898: Mc Burney e Bloodgood

Å1920: uso routinario chirurgico

Å1987: precauzioni universali per RB

ÅACCELERAZIONE DELLA PRODUZIONE

ÅSCARSA QUALITAõ(proteine allergizzanti)

Å1980: primo caso di orticaria, oculorinite

Å1984: reazione sistemica
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Patologia da Lattice

ÅQuadri Ig E mediati

ÅDAC altri componenti

ÅDIC

ÅDAC Lattice

Documento di consenso .

Aggiornamento in tema di esposizione a

latice e impiego di guanti in ambito

sanitario . M.Crippa e al . 2007
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